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L'onorevole Rampoldi li a detto clie quando 
io promisi in una tornata del giugno, di stu-
diare l'argomento, la Camera rise. Onorevole 
Rampoldi il vocabolario parlamentare non 
corrisponde al vocabolario comune. (Si ride). 

Oi sono delle parole che qui dentro hanno 
un significato diverso da quello che hanno 
fuori. 

Ed è vero che, spesse volte (lo riconosco 
io stesso), quando un ministro dice: , io stu-
dierò; la Camera intende: io non ne farò niente. 
(Si ride). 

Di qui l ' i lari tà a cui l'onorevole Ram-
poldi accenna. 

Ma, poiché io ho adoperato, anche oggi, 
questa stessa parola : studierò; desidero che 
la Camera l 'accetti nel suo significato eti-
mologico, non in un significato convenzionale. 
10 prometto di studiare; non solo, ma ho 
già detto all'onorevole Rampoldi, che avevo 
studiato; e che dallo studio fatto non erano 
venute fuori per ora che le difficoltà di sce-
gliere il metodo migliore e più spiccio per 
arrivare alla meta. 

D'altra parte, onorevole Iiampoldi, è ve-
rissimo, che il mio predecessore prese im-
pegno; è verissimo che la Camera vptò l'or-
dine del giorno ch'Ella ha ricordato ; ma con-
sideri che le Provincie concorrono (ecco 
un'altra difficoltà) negli stipendi dei profes-
sori degli ist i tuti tecnici. Ora, è egli opportuno, 
e sarebbe fruttuoso, chiedere oggi alle Pro-
vincie un più largo concorso ? È un'interro-
gazione che io faccio, ed alla quale, poi, mi 
riservo di rispondere, quando avrò compiuto 
i miei studi. 

E, se le Provincie non debbono concor-
rere, può il Ministero della istruzione pub-
blica gravarsi di un nuovo onere, esso solo, 
per aumentare gli stipendi dei professori de-
gli Ist i tut i tecnici? 

Bisogna che la Camera sappia una cosa, 
©d io colgo quest'occasione per dirla, perchè 
tanto, dovrò ripeterla fra pochig iorn i . i l bilan-
cio della istruzione pubblica ha una gran 
parte di capitoli in istato di fallimento. (Oh! 

al centro). Proprio così ! Mancano al bi-
lancio di competenza le somme necessarie ad 
alcuni servizi perchè esse sono già impegnate, 
da lunga pezza. L 'ho già dichiarato, l 'altro 
giorno: per mantenere tu t t i gli impegni che 
11 Ministero ha preso, rispetto ai sussidi per 
edifìzi scolastici, il bilancio ha bisogno di un 
rinforzo di 700,000 lire. Perchè il Governo 

mantenga gli obbligi che gli sono imposti 
dalla legge sul concorso dello Stato per l'au-
mento degli stipendi ai maestri elementari, 
mancano da 500,000 lire ad 1 milione, non 
posso ora precisare la cifra. 

In questa condizione si trova il bilancio 
dell' istruzione pubblica, e pur troppo io mi 
troverò costretto a domandare alla Camera 
nuovi fondi, non per ispese facoltative, ma 
per sodisfare obblighi derivanti da leggi, che 
neanche la Camera può fare che non siano 
mantenut i . 

Ora vede l'onorevole Rampoldi che la mia 
buona volontà c' è tut ta, ma che ci sono an-
che delle grandissime difficoltà da superare. 

Presidente. Così è esaurita questa interro-
gazione. 

Ora viene quella dell'onorevole De Felice-
Giufirida al presidente -del Consiglio e mi-
nistro dell ' interno « sui recenti spari di pe-
tardi in Roma ; sulla condotta della polizia 
a tale riguardo e sugli arresti compiuti, » 

. Ha facoltà di parlare, in luogo dell'ono-
revole presidente del Consiglio, assente, l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Rosario, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Siccome l'onorevole presidente del Consiglio 
deve assistere ad una discussione che lo ri-
guarda presso l 'altro ramo del Parlamento, 
risponderò io all ' interrogazione dell'onorevole 
De Eelice-Giuffrida. 

Non dirò alla Camera quello che essa sa 
assai meglio di me, cioè che dal 20 gennaio 
al 22 febbraio furono esplosi in Roma non 
meno di 10 f ra bombe e petardi. 

Dico che 10 tra bombe e petardi, furono 
esplosi, ma veramente da questo numero debbo 
sottrarne due che non arrivarono alla com-
pleta esplosione. 

Tutte queste bombe, o petardi, avevano 
una costruzione speciale, ed erano fabbricate 
secondo una ricetta pubblicata da un gior-
nale, che credo si stampi a Parigi , ma che 
porta un titolo italiano, il Pugnale. 

In questo giornale si diceva che per fab-
bricare delle bombe le quali fossero assolu-
tamente innocue tanto per colui che prepa-
rava il materiale, quanto per colui che le fa-
ceva esplodere, bisognava ricorrere ad un 
mezzo molto semplice. Bisognava prendere 
250 grammi di clorato di potassa... (Ilarità). 

Una voce. Adesso ci dà la r icetta! (Viva 
ilarità). 

Rosano, sotto-segretario di Stato per l'interno... 


